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Napoli : quel pasticcio a cinque 
è un bel r 
Il significato della manovra socialista.— L'opposizione dei demartiniani — Il 
PCI: «una soluzione gravissima che segna una profonda spaccatura a sinistra» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La «centralità» 
socialista è passata anche a 
Napoli per i pantani della 
pregiudiziale "anticomunista. 
Quanto è avvenuto in consi
glio provinciale ne è la pro
va. Alle 4 di notte, dopo ore 
ed ore di dibattito, e dopo 
più di quattro mesi di tratta
tive, si è dato vita ad un 
centrosinistra aperto ai libe
rali. Si « rompe » dunque a 
sinistra, ma l'operazione è 
ancora più grave, perché fa 
trasparire l'intenzione di 
proiettare le conseguenze an
che sul comune di Napoli. •• 

Subito dopo le elezioni, ' la 
DC ha accentuato la sua * ri
gidità », scegliendo per il Co
mune la strada della contrap
posizione frontale . — strada 
che continua a praticare — 
e per là Provincia ha invece 
puntato a testa bassa alla 
esclusione dei comunisti, per 
ripristinare un suo vecchio 
potere. Per questo, ha eserci
tato sui partiti intermedi ri
catti e pressioni di ogni ge
nere. 

Ma alla Provincia DC e PCI 
hanno entrambi 14 consiglie
ri; • sulla carta era dunque 
praticabile sia l'amministra
zione di sinistra, sia quella 
di centrosinistra. Si usciva, 
comunque, da una esperienza 

unitaria tra PCI. PSI, PSDI. 
PRI e tutti questi partiti ne 
hanno sempre confermato la 
validità. Tanto che, dopo le 
elezioni, il PSI si è pronun
ciato per la riconferma di 
una coalizione democratica e 
di sinistra, aperta al contri 
buto delle altre forze demo
cratiche. Per i veti imposti 
dalla DC. però, si arriva ad 
una fase di stallo, ed è a que
sto punto che il PSI scopre 
le carte, si rimangia le po
sizioni fino ad allora procla
mate, e tira fuori l'ultima 
proposta: si fa la giunta con 
la DC. ma questo partito si 
impegna a garantire la go-
vernabiltià al Comune, dove 
l'amministrazione di sinistra 
non ha la maggioranza. 

E' chiaro, a questo punto, 
che gli intenti della DC di 
Gava e del PSI di Craxi (ma 
in questo caso anche dei si-
gnoriliani); coincidono perfet
tamente. L'unica conseguenza 
certa di una simile soluzio
ne, infatti, è l'esclusione dei 
comunteH dal governo della 
Provincia. . L'altro elemento 
dell'accordo, quello delle « ga
ranzie» democristiane per il 
Comune — in ogni caso inac
cettabile nei termini mercan
tili in cui è stato presentato 
— si è rivelato immediata* 
mente fasullo e strumentale. 

Nel dibattito in consiglio pro
vinciale. tanto per incomin
ciare, non uno dei consiglie
ri democristiani intervenuti 
ha confermato quegli impe
gni. . ; ' 

Anzi, è di ieri un documen
to ufficiale della direzione pro
vinciale della DC in i cui si 
afferma che l'arrogo r"T-
giunto alla Provincia « non 
coinvolge altri livelli istitu
zionali*. E così le illusioni 
socialiste sono bell'e sistema
te. La reazione di Giulio Di 
Donato, signoriliano, segre
tario regionale del PSI e 
principale responsabile di 
tutta l'operazione, è chiara
mente imbarazzata: « La DC 
— commenta — sta Cercati-
• do di cambiare le carte in 
tavola... ». 
- Sì è fatta, a questo pro
posito, l'ipotesi di un PSI 
vittima di un « imbroglio » 
tramato da Gava. Ma vista 
la costanza con cui l'obiet
tivo è stato perseguito c'è 
da ritenere che dietro ci sia 
qualcos'altro, di molto più 
profondo. Potrebbe esserci, 
cioè, un chiaro e consaper 
vole disegno politico dei so
cialisti, magari quello di con
durre in prima persona ed 
in concorrenza con la DC, 
una politica anticomunista. 

Non tutti, in questo par

tito, sono però * d'accordo 
con le scelte del gruppo di
rigente. Si • registra, infatti, 
una durissima presa di posi
zione dei demartiniani. «Quel
la condotta alla Provincia — 
ha dichiarato Guido De Mar
tino — è stata una squallida 
operazione politica. Le posi
zioni del nostro partito sono 
state totalmente stravolte sen
za motivazioni credibili per 
una scelta che danneggia gra
vemente il PSI e contrasta 
con la linea del PSI negli en
ti locali ». 

Ed estremamente netta è 
stata anche la posizione dei 
comunisti. « 71 centrosinistra 
restaurato alla Provincia — 
ha dichiarato il compagno De 
Cesare, della segreteria pro
vinciale — è una soluzione di 
estrema gravità, perchè se
gna una profonda rottura a 
sinistra e ti ritorno del PSI 
e dei' partiti ' intermedi ad 
una alleanza con la DC con
tro il PCI. Contro uria simile 
soluzione — ha continuato — 
condurremo una opposizione 
fermissima e costruiremo nel
le, lotte e nelle iniziative di 
massa le condizioni per scon
figgere il disegno di DC e 
PSI e creare le condizioni 
per una reale prospettiva 
unitaria*. 

Marco Demarco 

La riforma richiede nuovi ruoli 

Come deve èssere 
il medicóspecialista in 

un ambulatorio pubblico 
Un servizio di assistenza che, se reso più efficiente, potrà 
evitare molti ricoveri ospedalieri - Congresso di categoria 

ROMA — Dopo i « condotti », 
che si incontrarono in con
gresso nel mese scorso • a 
Rimini, un'altra parte consì
stente del • personale sanita
rio, quella dei medici ambu
latoriali, discute . in • questi 
giorni a Roma le proprie po
sizioni di categoria. Riuniti in 
un sindacato (il SUMAI) che 
vede circa 20.000 iscritti, 
questi medici sono gli specia
listi (dagli analisti ai radio
logi, oppure gli oculisti e i 
dermatologi) • che operano. 
dietro compenso orario, negli 
ambulatori delle ex • mutue. 
Sono insomma dei • sanitari 
che, in virtù di una normati
va libero-professionale, eser
citano presso le strutture po-
liambulaìoriali pubbliche, al 
di fuori degli ospedali. ' 

In ' passato, questi medici 
hanno spesso rincorso la lo
gica del doppio o del triplo 
lavoro, svolto in molte sedi. 
riservando « spezzoni » di ore 
all'ambulatorio pubblico, che 
non cedeva ••• così ' rispondere 
ad -" una domanda sempre 
maggiore di prestazioni spe
cialistiche. Sappiamo ' tutti. 
che cosa sono state le file 
oeruna visita alla mutua, le 
prenotazioni, le attese sner
vanti. Questa carenza è stata 
chiaramente individuata dallo 
stesso segretario del sindaca
to dei medici ambulatoriali. 

Benito Meledandri. che nella 
sua relazione al congresso ha 
parlato di dieci ore o poco 
più, erogate in media setti
manalmente da ogni specia
lista nelle strutture pubbli
che. 

Con la riforma, e quindi 
con il passaggio alle unità 
sanitarie locali, fi contributo 
dei servizi territoriali e-
xtraospealieri . potrà essere 
decisivo. Nel servizio sanita
rio, infatti, il poliambulatorio 
dovrà entrare in quella fascia 
« intermedia » di assistenza 
che. posta dopo la medicina 
generica, di base, avrà fun
zione di cerniera e di filtro 
nei confronti dell'ospedale. 
Dovrà servire insomma a da
re un taglio ai ricoveri ospe
dalieri. qualificandosi come il 
punto di incontro — ha detto 
Meledandri — « per rnernr-
dare i servizi sociali con 
quelli sanitari». ' Per far 
questo, il sindacato medico 
richiederà un rapido ammo
dernamento e potenziamento 
delle strutture ambulatoriali 
extraospedaliere, battendosi 
anche per un maggiore im
pegno. tradotto in numero di 
ore. da riservare a questi 
servizi. 

La riforma ha bisogno di 
specialisti che siano disponi
bili nel territorio (anche se. 
s'intende, non vanno trascu

rati quelli che, operando ne
gli studi privati, sono co
munque convenzionati con il 
servizio pubblico), a patto 
che vi sia una maggiore qua
lificazione e efficienza. E per 
creare un'area di veri specia 
listi, che operino negli ambu
latori in un raDDorto e con 
una garanzia più stabile di 
lavoro, si tratterà anche di 
agire per l'apertura delle 
scuole di specializzazione. 

Su questo punto ha insisti
to in un suo intervento il 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei Medici, pro
fessor Eolo Parodi, che ha 
richiamato all'esigenza, per 
essere allineati con i livelli 
europei, di rispettare le di
rettive della CEE. Non si 
tratterà dunque di aumentare 
semplicemente. il «monte o-
re » da spandere in ambula
torio, ma di formare un mo
dello più rispondente di spe
cialista. Parodi ha anche par
lato della mancanza di « go
verno della salute pubblica»; 
e. ha denunciato una forte 
tensione delle categorie sani
tarie che. per colpa .di un 
conformismo politico, non : 

vedono soddisfatte le esigen
ze di programmazione e di j 
un piano di inserimento dei 
giovani medici. 

g. e. a. 
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le sinistre d'accordo sul programma 

Nuove pressioni 
nelle Marche per 
bloccare l'intesa 

ANCONA — Nelle Marche la trattativa ^ e r ' là 'formazióne ' 
di una giunta regionale è ormai ad una stretta. I quattro 
partiti che hanno sottoscritto l'accordo per dar.vita ed una : 
amministrazione unitaria di sinistra, hanno concordato sulla 
struttura di un programma di governo. Vi sono le condizioni. 
per concludere in tempi brevi la lunga vicenda politica per 
la costituzione della nuova giunta regionale. Tuttavia, in 
queste ore, proprio in relazione alla possibilità di giungere ! 

a una conclusione positiva, sono in corso manovre sia a 
livello nazionale che regionale tese ad impedire che si ar
rivi a quella soluzione. Forti pressioni vengono esercitate 
anche sul Partito socialdemocratico affinché, cambiando le 
proprie decisioni, consenta di formare un governo locale si
mile a quello nazionale, ripristinando quel criterio di omo- ; 
geneità tra formule nazionali e regionali che le forze poli
tiche democratiche delle Marche avevano respinto. ~ 

Le pressioni giungono da più parti. Esse vengono, come è 
naturale, dalla Democrazia cristiana, ma non soltanto da 
essa. C'è chi, richiamandosi al documento tra i partiti so
cialista e socialdemocratico, stipulato di recente da Craxi 
e Longo, lo interpreta come una condizione per rovesciare 
l'alleanza già sottoscritta con il PCI e con il PDUP e per 
dar vita ad una giunta regionaie uguale alla formula del go
verno nazionale. 

Oroscopi, maghi, astrologia una nuova e redditizia mania 

Un bunker ultramoderno 
per le Bolle papali 

CITTA" DEL VATICANO — Il nuovo archivio segreto va
ticano, inaugurato ieri mattina dal Papa alla presenza dei 
padri sinodali e del corpo diplomatico accreditato presso ; 
là' Santa Sede, colpisce prima di tutto per le sue avanzate 
soluzioni tecniche. 

Sistemata in uno spazio scavato sotto il cortile della 
Pigna, la nuova sede dell'archivio ha la forma di una vera 
e propria scatola in cemento armato, impermeabilizzata 
su tutte e sei le facce. Lunga 64 metri, larga 56 e alta 5,70, 
essa ospita due piani di moderne scaffalature che se fosse
ro poste in forma lineare sarebbero lunghe cinquanta chi
lometri. L'enorme sala senza finestre o aperture verso 
l'esterno, è dotata di impianto autonomo di illuminazione 
e di termoventilazione, di porte metalliche antipanico che 
si aprono al semplice contatto della persona. 

Commentando questa modernissima realizzazione, 11 car
dinale Samoré, archivista e bibliotecario di Santa Romana 
Chiesa, ha detto: «Un tempo gli archivi venivano costruiti 
belli sul piano estetico. Oggi si preferisce che siano fun
zionali!». 

Voluta da Paolo VI sin dal 1972 per dare, per i prossimi 
50 anni, una sistemazione alla mole di documenti che già 
non trovavano DÌÙ spazio nei vecchio archivio istituito nel 
1611 da Paolo V, i lavori per realizzare la nuova sede sono . 
durati poco più di tre anni dopo le progettazioni avviate 
nel 1974. 

E* stato detto ieri che l'archivio segreto vaticano è II più 
grande del mondo, non soltanto per estensione cronologica 
in quanto conserva documenti sin dal secolo V, ma soprat
tutto perché attesta — come ha ricordato ieri Giovanni 
Paolo II — l'operato della Chiesa nelle sue molteplici ma
nifestazioni: le relazioni fra la Cattedra di San Pietro e le " 
chiese locali, i rapporti tra la Santa Sede ed I governi dei 
vari paesi, l'attività del Papa nelle sue varie forme. 

L'ampliamento dell'archivio con relative apparecchiatu
re moderne anche per la consultazione dei documenti, ha 
pure lo scopo — sottolineato Ieri dal Papa — di mettere 
a disposizione degli studiosi altre fonti documentarie. La 
consultazione, per ora. è ferma agli atti del pontificato di 
Leone XIII, ossia al 1903, anno della morte del papa. 

•I. I. 

« D'amore non morirete 
mai più*. Cosi rassicurati i . 
fragili Pesci potranno aspet
tare quieti giorni; per gli ar
denti Scorpioni ci sarà « fi
nalmente un po' di calma », 
e i narcisistici Gemelli, co
sì ostinatamente abbarbicati 
alla propria giovinezza, sa
ranno spinti « a. crescer*, a 
diventare adulti*. ~ : 

Che meravigliosa panacea : 
sono la astrologia e, con lei, < 
la chiaroveggenza e la chi
romanzia, il fluido magico e 
la congiunzione favorevole, il 
nodo lunare e U € cielo* 
del mese; che modo lieve 
e indolore di penetrare U se
greto dei segréti, la vita e 
la morte, il mistero del de
stino! 

Cèdi tutto, ce n'è per tut
ti, per colti e analfabeti, so
fisticati e semplici, nevroti
ci e depressi, ricchi e pove
ri. Si va dal sensitivo che 
sa di psicanalisi e parla 
col linguaggio freudiano (ve
di Vuesse Gaudio e la sua 
« Guida ragionata dei com
portamenti e dei rapporti se-

. gno per segno*) al mago 
del più vecchio stampo, co
me il famoso Battista di Ar-
cella, che insegna «.come 
vincere al Totocalcio e al 
lotto*, è in grado di forni
re € 17 filtri d'amore* non
ché la « Preghiera di San 
Cipriano*, infallibile contro 
<fatture e malocchio*. 

E ci sono «astrologhe fi
nanziarie* come Lisa Mor-
purgo che ' scrutano nelle 
stelle Vandamento del mer
cato («grande attività alla 
Borsa di New York dal 24 in 
poi *) e seguono U moto del
la storia attraverso i piane
ti (la Vergine è un segno 
conservatore, Plutone un pia
neta rivoluzionario); Sibille 
femministe come la dotto
ressa Horus. che spiegano a 
tutte (gratis, basta inviare 
luogo, anno, mese, giorno. 
ora della nascita) « l'impor
tanza di Marte nell'orosco
po détta donna *; medium 
teatrali come Michele Lo-
russo. capaci di « unire amo
ri impossibili*; psico-astro-

• logi come Ciro Discepoli, che 
scavano caratteri e interpre-

, tano complessi nodi psicolo
gici con mens professionale; 

.ci sono maestri dallo sguar
do penetrante che, come 
Francesco Waldner, sanno 
mettere insieme suggestivi ri
tratti: < Romantico, violento, 
geloso, tenero, appassionato, 
glaciale, l'uomo détto Scor
pione è un essere particolar
mente raffinato e seducen
te... ». 

sanno 
(ma nessuno sa cosa) 

, • ; ? . • • . - , . . - . * • - . - . > _ . ; • . . . . ' . ' . , - , •-,:-»*•<•- . : . • . , > ; • : ' . . . _ - . 

Interessa il 44% d e ^ italiani - La divinazione elettro
nica -Bioritmi e parapsicologia - Congresso a Campione 

Sull'onda dalla nuova moda, 
rispondenza • corsi accalorati 

* Crepi ' l'astrologo, guai a 
dirlo oggi; si rischia l'im
popolarità, perché l'astrolo-
gio. oggi è un boom di pri-
m'ordine. Non c'è tv o radio 
privata che non ne abbia 
una rubrica fissa; le nazio
nali non sono da meno, è 
l'oroscopo a chiudere le edi
zioni principali dei telegior
nali, mentre la diffusa GBR 
ne ha inventato uno in chia
ve erotica, un Oroscopone. 
all'insegna della luce rossa 
e del doppio senso. 
1 Vanno dati'astrologo mini

stri e attori celebri, maestri 
del cinema, scrittori, profes
sionisti, belle dònne, impie
gati, commesse, play boy, 
madri di famiglia: recenti 
dati Doxa dicono che il 44 
per cento degli italiani adulti 
— 18 milioni di persone — 
leggono l'oroscopo e hanno 
interesse «a vario titolo* 
per U mondo dell'occulto. 

ET di moda, si ha la maga, 
o la chiromante, o la me
dium come si ha la sarta. 0 
parrucchiere, il medico di 
fiducia. E da « Rosa Merlino 
astrologa** o da «Otelma 
Veggente* non si va solo 
per conoscere 0. futuro, ma 
per capire U presente, ave
re consigli e magari confor-

c'è anche un boom di scuote specializzato, lettoni per 
por apprendere a domicilio roscttra arte della magia 

to nella vita quotidiana. 
Accanto infatti al meravi-

gioso e al grottesco, al vec
chio armamentario di filtri 
e talismani (scudi domestici, 
carte magiche della felicità. 
amuleti magnetizzati, croci di 
Betlemme), *• accanto atta ' 
ciarlataneria da fiera («oc
cultista risolvè ogni proble- ' 
ma d'amore, di infelicità, di 
affari,' malattie, sesso,' av
venire, ricchezza, maloc
chio *), si affermano « ser-

- vizi » più moderni che offro
no, con terminologia para
scientifica. sottospecie di gui
de spirituali, voce amica, 
personalizzati ' risarcimenti 
dall'angoscia, consigli di sag
gezza • in grado di orien
tarli ». - ' -

e Dimmi chi sono e che de
vo fare*, oggi alla maga si 
chiede anche questo, dele
gando alla sfera di cristallo. 
all'enigmatico potere degli 
astri il proprio bisogno di 
rassicurazione. 

Così accanto ai messaggi 
specializzati e di contenuto 
decisamente pratico (« mago 
assiste industriali, commer
cianti, imprenditori, nego
zianti*; «mago unico vero 
esperto in astrologia sessua

le »} sono sempre più - nu
merosi quitti che offrono aiu
to • spirituale. « Otelma sa 
che tu piangi nel buio*; « Se 
siete atta ricerca di voi 
stessi ed angustiati »; « Vor
rei essere per voi come un 
ràggio di sole nel buio della 
vostra vita *: anche il mago 
moderno ha imparato a par
lare del «vostro lo*; detta 
«psicologia dell'Inconscio*, 
delle « vostre zone erronee ». 

Le stelle comunque non 
stanno solo a guardare. La 
fame' di oroscopo è già un 
grosso affare. Sono sorte im
provvisate scuole di arti 
magiche, si vendono corsi 
celeri per apprendisti stre
goni, lezioni cartomantiche 
per corrispondenza, corsi la
nari, manuali del perfetto al
chimista, a libro dell'ipnosi 
oltre che quello antico dei 
sogni. A Roma, una fanta
stica « Bottega dall'Occul
to * fa buoni affari venden
do, insieme a testi di magia 
e ufologia, pendolini e sfere 
di cristallo, tarocchi e pen
tacoli, Pendoli Piramidali e 
Piramidi Khufu. 

Oggi vi sono maghi e ma-
ghesse che «vendono* an
che 70 sedute al giorno, un 

guadagno quotidiano sul mi- ' 
lione e mezzo (le tariffe non 
sono quasi mai inferiori alle -
20 mila), mentre Astra, il 
mensile di « Astrologia e 
scienze paranormali > del 

- gruppo Rizzoli-Corriere delia 
• Sera, si è rivelato un ottimo 
. business:. 140 mila copie veni 

dutè'dopo'soli quattro arint: 
di vita. . ..,. ... \ 

• ••- Azcoitferma dì-tale fortuna t 
• U congresso internazionale di 
'•' Astrologia che la/ prossima 
" settimana vedrà riuniti a 

Campione, oltre medium e 
ntaghi, anche ' studiosi e 
scienziati di fama mondiale, 
tutti insieme a discutere su: 
« Astrologia - perché sì, per
ché no». ; .--•-•-•_•-

E già avanza U robot 
astrologico. Sono gli occhi 

; da strega di Lucia Alberti a 
--: fare: U lancio pubblicitario -
/di- € Astro flash», U nuovis- . 
simo sistema astrologico 

-:' « che si serve di un cervello : 
elettronico per calcolare ed 
interpretare senza commet- : 
tere errori le esatte posizio
ni planetarie dell'istante dei-

, la nascita », - : * - .1.. 
Né è U sólo o U pia raro: :, 

ecco « Astro *, « il primo -
computer tascabile del mon
do *; ecco « Kosmos I », il ' 
gelido, tremendo '- aggeggio 
elettronico che «calcola il 
tuo Bioritmo per qualsiasi 

- giorno ; passato, presente e -
futuro, rivelandoti ì giorni di 

• « pericolo ». con luce rossa 
-e di «mini pericolo* con lu
ce gialla e — ancora più . 

... strubUiante! — paragona al- • 
l'istante i Bioritmi di due 
persone, svelando le percen
tuali di compatibilità e affi-

f nità per tutta la vita »... • - -' ì 
Brutto segno, dicono alcu

ni; brutto segno questa spa- • 
smodica ricerca detta mate
matica certezza, questo bi
sogno di essere guidati; lo 
oroscopo (e a verdetto del
l'astrologa) — dicono ~— non . 
è che una spia in più del
la diffusa infelicità, détta 
paura e détta fuga da se 
stesso che attanaglia l'uo
mo moderno. 

Ma chissà se i davvero 
così. <Chi sono? Chi siete? 
— La domanda sulla identi
tà. la domanda della Sfin
ge — «Tirerà Roland Bar-
thes — è al tempo stesso la 
domanda tragica e la do
manda ludica per eccellen
za. quella delle tragedie 
greche e quella dei giochi di 
società *. 

Marie) R. Calderoni 

La lottizzazione è dovunque, anche al <Corriere della Sera> 
Dopo un fondo del Giorna

le (a firma Mario Cervi) a 
scendere in campo ora è il 
Corriere della Sera con un 
autorevole editoriale a dife
sa della cosiddetta libertà d' 
antenna. A smuovere tanto 
le acque è stata una sentenza 
del pretore di Roma che vie
ta la messa in onda di noti
ziari nazionali dalle antenne 
private. 

I grandi gruppi editoriali 
hanno da tempo organizsato 
il proprio tmpero non solo 
nel mondo della carta stam
pita. ma anche in quello del

le radiotelevisioni private, fa-
variti e incoraggiati in que
sto dal vuoto legislativo or
ganizzato . attorno alle loro 
operazioni dai partiti di go
verno: vuoto per non aver 
varato una riforma deWedi
toria; vuoto per non aver di
sciplinato U caos dette fre
quenze e quindi per non aver 
impedito la formazione di ve
ri e propri canali nazionali, 
di proprietà dei vari Rizzoli, 
Berlusconi, Mondadori. 

Ora. il Corriere 4 di pro
prietà di Rizzoli, come di 
proprietà di Rizzoli è la rete 
di TV locali che « in carova

na» fa questo alludeva la 
misteriosa pubblicità dei cam
melli) copre ormai tutto il 
territorio nazionale e tenta 
ora la. sfida più difficile e 
decisiva: quella del notizia
rio unico. Il fondo del Cor
riere di ieri potrebbe appa
rire quindi una semplice di
fesa di «bottega*. Ma non 
è solo questo. Oli argomenti 
usati dall'anonimo editoria
lista, infatti, sono di ben pi* 
cospicuo respiro: si perla di 
«un preciso problema, di li
bertà». 

Perché — questo il ragiona
mento del Corriere — la /un

zione di « libertà » dei canali 
televisivi privati sarebbe con
seguenza della lottizzazione 
operata negli organi di infor
mazione pubblica. E allora, 
se a pubblico è lottizzato, il 
privato diventa garanzia di 
libertà. Questa tesi i, a dir 
poco, spudorata. -

La lottizzazione atta RAI-
TV Ci certamente; noi rab-
bìamo con la dovuta forza 
denunciata e non siamo cer
to rassegnati ed accettarla. 
Ben vengano dunque pronun
ciamenti sull'argomento, an
che se sarebbe stato prefe-

l ribOe che, sulle colonne del 

Corriere, si fosse potuto leg
gere, giorno per giorno, la 
cronaca di quelle lottizzazio
ni, invece di vedere che U 
tutto veniva annegato in una 
specie di.asettica e distaccata 
ironia, come si fosse trattato 
di risapute mondanità. Ver
gogna, dunque, la lottizzazio
ne alla RAI-TV; ma non 
prendiamoci in giro: la lottiz
zazione, e ferrea. Ce anche 
dentro i gruppi editoriali pri
vati che vivono con i soldi 
dette banche. Ci anche den
tro i giornali. Ci anche den
tro il Corriere, che divide l 
suoi spazi e talvolta anche le 

sue ragioni, tra i partiti tot-
tizzatori e. addirittura, tra 
lobbies lottizzatrici: B lottiz
zate, spietatamente lottizzate, 
sono le reti nazionali, pseu
dolocali dei grandi gruppi. 

Per fare solo un esempio. 
gli organismi sindacali dei 
giornalisti hanno denunciato 
che il gruppo Rizzoli (carta 
stampata e canali TV) ha 
già ricevuto 1000 miliardi dal
le banche — garanti forze del 
tripartito — come •anticipo* 
sulle provvidenze bloccate, 
insieme al progetto di rifor
ma. Non i vero questo? O ci 
si vuol Jar credere che questi 

favori non hanno un prezzo 
di lottizzazione? 

Si denuncia la lottizzazione 
Rai-TV? Bene, aggiungiamo 
la nostra voce sdegnata. Si 
richiede, finalmente, Vappro-
vazione di norme sicure e de
mocratiche per regolare e 
consentire la vita delle emit
tenti radio-televisive private? 
Anche noi U> chiediamo. 

Ci si vuol convincere che 
la lottizzazione e le servitù 
politiche nei confronti delle 
segreterie dei partiti di go
verno sono privilegio esclusi
vo della radiotelevisione pub
blica? Non scherziamo, per 
favore; non e lecito abusare 
della pazienza del lettore. 
neppure quando ci si può 
ammantare dell'autorevolezza 
del Corriere deli» sera. 
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